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BERTOLDI: sui coinvolgimenti politici e dei
servizi segreti italiani e stranieri nel terrori~
smo in Alto Adige (Bolzano) (4~06117)
(risp. SCOITI, ministro dell'interno) Pago 5307

per un intervento presso il CONI affinchè
accolga la proposta di un campionato di
hockey su ghiaccio italo-austriaco
(4-06252) (risp. MURATORE,sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo) 5308

BOLDRINI: per l'avvio dei lavori di costruzio-
ne della circonvallazione alia strada statale
n. 9, in località Castel Bolognese (Ravenna)
(4-06321) (risp. PRANDJNI,ministro dei lavo~
ri pubblici) 5309

BOLDRINI ed altd~ per un intervento presso
il Governo turc~) volto il garantire il
rispetto dd diritti umani (4-C6689) (risp.
LENOCi,sottosegretario di Stato per gli affari
esteri) 5310

BOSSI: per la definizione della pratica di
pensione privilegiata del signor Giovanni
De Padova, residente a Taranto (4~06299)
(risp. VIZZINI,ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni) 5312

CORLEONE ed altri: sull'illegittimità del
trasferimento del delegato sindacale Enri~
co Agnellini, dipendente dell'ospedale Ni-
guarda di Milano, nonchè sulle gravi caren~
ze di personale e di organizzazione presso il
suddetto ospedale (4-04866) (risp. GARAVA-
GLIA,sottosegretario di Stato per la sanità) 5314

EMO CAPODIUSTA: sull'esposizione alla
Biennale di Venezia di un lavoro blasfemo
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a fianco di altra opera raffigurante il
Pontefice (4~05246) (risp. ANDREOITI,mini-
stro ad interim per i beni cultural( e ambien-
tali) Pag.5315

FERRARA Pietro: sull'interruzione del traffi-
co sulla provinciale Pachino-Rosolini e
Marzamemi~Portopalo (4~06606) (risp.
PRANDINI,ministro dei lavori pubblici) 5316

FIOCCHI: sui provvedimenti che si intende
adottare per regolarizzare definitivamente
lo statusdei circa 100 tecnici laureati di
ruolo aventi i requisiti previsti dall'articolo
50 del decreto del Presidente della Repub~
blica n.382 del 1980 (4~06533) (risp. Ru.
BERTI,ministro dell'università e della ricer~
ca scientifica e tecnologica) 5317

IANNIELLO: sulle proposte di titolarità e gli
incarichi di reggenza nelle sezioni circo~
scrizionali per l'impiego e il collocamento
in agricoltura, disposti dal direttore dell'uf~
fido provinciale del lavoro e della massima
occupazione di Napoli (4~05758) (risp.
MARINI,ministro del lavoro e della previden~
za sociale) 5319

per la revoca del provvedimento di esclu~
sione dalle trattative di contratto e di
sospensione dei contributi sindacali adotta~
to dalla USL FR/4 di Frosinone nei con-
fronti del sindacato Unsiau e per il ripristi~
no della concessione dei permessi sindaca-
li (4~06559) (risp. MARINI, ministro del
lavoro e della previdenza sociale) 5321

INNAMORATO, PEZZULLO: sull'affidamento
ad un'associazione temporanea d'imprese,
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rappresentata ~ dall'ingegner Vito Fasano,
dei lavori di costruzione dell'aerostazione
passeggeri di Bari (4-05203) (risp. BERNINI,
ministro dei trasporti) Pago 5323

MAFFIOLETTI: per lo scioglimento dell'am-
ministrazione comunale di Fiuggi (Frosino-
ne) (4-06274) (risp. SCOTTI,ministro dell'in-
terno) 5325

PERUGINI: sul rischio che la Calabria non
utilizzi i finanziamenti CEE per i Program-
mi integrati mediterranei, relativi ad agri-
coltura, turismo, beni culturali, eccetera
(4-06590) (risp. ROMITA, ministro senza
portafoglio per il coordinamento delle politi-
che comunitarie) 5325

PINNA, ONORATO: sul ritardo nell'emanazio-
ne del decreto ministeriale di regolamenta-
zione dell'accesso degli autoveicoli nel-
l'isola della Maddalena (Sassari) (4-06639)
(risp. PRANDINI,ministro dei lavori pubblici) 5327

POLLICE: per la realizzazione di un servizio
di lavatura e stiratura della biancheria
presso la casa albergo poste e telecomuni-
cazioni di viale Zara a Milano (4-06367)
(risp. VIZZINI,ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni) 5328

per un intervento volto a garantire il
funzionamento e l'apertura al pubblico
della biblioteca della Fondazione «Giangia-
como FeltrinelIi,. a Milano (4-06505) (risp.
ANDREOTII, ministro ad interim per i beni
culturali e ambientalt) 5329

RANALLI: sull'opportunità di prevedere l'uti-
lizzazione dell'autostrada Civitavecchia-
Roma in alternativa al progetto di arteria a
scorrimento veloce per l'attraversamento

della città di Civitavecchia (4-06490) (risp.
PRANDINI,ministro dei lavori pubblici) Pago 5330

SALERNO: sui ritardi dell'ufficio ENPAS di
Matera nella corresponsione della buonu-
scita ai dipendenti statali cessati dal servi-
zio (4-06041) (risp. MARINI, ministro del
lavoro e della previdenza sociale) 5332

SANESI: sulla lotta alla fibrosi cistica
(4-06111) (*) (risp. GARAVAGliA,sottosegre-
tario di Stato per la sanità) 5333

SCEVAROLLI, FABBRI: per l'erogazione da
parte dell'INPS dei trattamenti pensionisti-
ci a favore dei lavoratori autonomi calcola-
ti in base al nuovo sistema previsto dalla
legge 2 agosto 1990; n. 233 (4-06348) (risp.
MARINI,ministro del lavoro e della previden-
za sociale) 5334

SPECCHIA ed altri~ per un intervento volto a
risolvere la crisi economico-finanziaria del-
l'INAIL (4-04958) (risp. MARINI,ministro
del lavoro e della previdenza sociale) 5335

VALCAVI: per la sollecita liquidazione da
parte dell'INPS delle pensioni dei lavorato-
ri autonomi (4-06360) (risp. MARINI,mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale) 5334

VISIBELLI: per una conferma di quanto
dichiarato dal Ministro per la protezione
civile il 16 aprile 1991 alle Commissioni
riunite ambiente e trasporti della Camera
in merito alla quantità di prodotto raccolto
nelle operazioni di bonifica condotte per
ridurre l'inquinamento provocato dal disa-
stro della nave «Haven» (4-06790) (risp.
CAPRIA,ministro senza portafoglio per il
coordinamento della protezione civile) 5336

(*) Tale risposta integra quella già pubblicata nel fascicolo n. 141 del 20 settembre 1991.
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BERTOLDI. ~ Ai Ministri dell'interno e degli affari esteri. ~

Premesso:
che dagli archivi della gendarmeria austriaca è arrivata in Italia,

proprio in occasione della ripresa del processo a Bolzano di alcuni dei
responsabili di atti di terrorismo negli anni recenti, la documentazione
relativa ad un sedicente testamento spirituale del terrorista sudtirolese
Luis Amplatz, ucciso, in circostanze mai chiarite, da Christian Kerbler,
coinvolto nelle attività dei servizi segreti italiani;

che le dichiarazioni contenute in tale documentazione hanno
avuto sulla stampa in Alto Adige e di oltralpe grande rilievo e provocato
grande turbamento nella pubblica opinione, perchè vi è indicato
esplicitamente il coinvolgimento di uomini politici austriaci e sudtirole~
si, a conoscenza degli atti di terrorismo che per un lungo periodo hanno
funestato il territorio dell' Alto Adige;

che sembra fortunatamente mutato il rapporto tra Italia ed
Austria in merito agli episodi di terrorismo avvenuti negli anni
1986~1988, nel territorio dell' Alto Adige, e proprio a questo migliora~
mento di rapporto e fattiva collaborazione della polizia e magistratura
austriaca con quella italiana è dovuto l'arresto, ed ora il processo a
Bolzano, di alcuni autori materiali di tali atti di terrorismo;

che l'affermarsi di una autonoIIlia compiuta in Alto Adige ha
portato Italia ed Austria a considerare la «questione Alto Adige» risolta
da una soluzione democratica molto avanzata anche a livello europeo e
a vedere quindi come di reciproco interesse la rimozione di tutte le
cause che possano turbare la pacifica convivenza delle popolazioni,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali siano i fatti a conoscenza e quale attendibilità abbiano le

dichiarazioni contenute nella documentazione sopracitata;
quali siano stati i coinvolgimenti politici e dei servizi segreti

italiani e stranieri nel terrorismo in Alto Adige;
se non ritengano indispensabile, anche in rapporto con Austria e

Germania federale, che vengano chiariti collegamenti od interventi dei
servizi segreti e degli apparati dei diversi Stati negli episodi di
terrorismo in Alto Adige e quali siano stati i collegamenti con la destra
estrema ed eversiva tedesca dai cui santuari provenivano ispirazioni e
responsabili degli atti di terrorismo.

(4~06117)
(26 marzo 1991)

RISPOSTA. ~ La documentazione relativa al cosiddetto testamento
spirituale del terrorista altoatesino Luis Amplatz non proviene dagli
archivi della gendarmeria austriaca.

Il documento olografo, autenticato da notaio, venne consegnato dal
Ministero degli affari esteri austriaco all'ambasciata d'Italia a Vienna il
13 gennaio 1965 e quindi trasmesso, per le gravi accuse in esso
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contenute, alla procura della Repubblica presso il tribunale di Bolzano
il 4 febbraio dello stesso anno.

Acquisito il documento, l'autorità giudiziaria avviò il relativo
procedimento penale nell'ambito dell'inchiesta contro il giornalista
austriaco Fritz Molden, imputato, in concorso con altre persone, di
«attentato all'integrità dello Stato e di cospirazione politica mediante as~
sociazione».

Il procedimento venne poi unificato con quello instaurato a carico
di sedici terroristi, tra cui Georg Klotz.

Nel luglio 1971 il giudice istruttore presso il tribunale di Bolzano,
su conforme parere del pubblico ministero, pronunciava sentenza di
«non doversi procedere» nei confronti di Fritz Molden ed altre persone,
per insussistenza del fatto, relativamente al reato di attentato all'integri~
tà territoriale dello Stato, e per intervenuta amnistia, circa il delitto di
cospirazione politica mediante associazione.

Questi i fatti a conoscenza degli organi di polizia in merito a quanto
segnalato dall'onorevole interrogante.

Il contenuto della documentazione è, peraltro, tornato nuovamente
all'attenzione della cronaca giornalistica e politica a seguito di
un'intervista rilasciata ad un quotidiano austriaco dal medesimo Fritz
Molden, successivamente diffusa nel corso di una trasmissione
radiofonica della redazione di Bolzano della RAI ~ TV.

Sui fatti, la competente procura della Repubblica ha iniziato azione
penale per l'accertamento di eventuali ipotesi di reato.

Allo stato, non risulta provato il coinvolgimento, diretto o indiretto,
di apparati di altri Stati negli episodi di terrorismo in Alto Adige nè
interventi e collegamenti dei servizi di sicurezza italiani e stranieri nei
fatti stessi.

Com'è noto, sono in pieno svolgimento due inchieste giudiziarie, una
promossa dalla procura della Repubblica di Roma sulle vicende connesse
con la struttura «Gladio» e l'altra avviata dalla procura della Repubblica
presso il tribunale di Bolzano proprio sugli atti di terrorismo.

Nell'ambito di tali accertamenti, la magistratura potrà giungere,
pur in presenza di comprensibili difficoltà, a far luce anche sugli aspetti
prospettati dall'onorevole interrogante tenuto conto del proficuo livello
di collaborazione, da tempo instauratosi tra le forze di polizia e i servizi
di sicurezza dei due paesi, il quale ha già consentito la realizzazione di
significativi risultati.~

Il Ministro dell'interno

SCOTTI
(25 settembre 1991)

BERTOLDI. ~ Al Ministro del turismo e dello spettacolo. ~ Pre~

messo:

che la precedente interrogazione 4~05170 del 31 luglio 1990,
intesa a conoscere le ragioni di opposizione del CONI all'effettuazione
del torneo italo~austriaco di hockey su ghiaccio, il cosiddetto torneo
Alpenliga, ha avuto dal Ministro una risposta che conferma tale
opposizione, pur con motivazioni contraddittorie;
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che il torneo Alpenliga potrebbe essere un'iniziativa di grande
respiro per uno sport tradizionalmente diffuso nella zona delle Alpi, e
che trova robustissimo radicamento anche nel resto del territorio
italiano, e potrebbe consentire quindi una grande opportunità per un
salto qualitativo nella tecnica di gioco delle squadre, come favorevole
preludio ai prossimi campionati del mondo di hockey;

che tale torneo mira ad integrare e non a sostituire o interferire
con il campionato italiano di hockey sul ghiaccio, ed ha trovato
esplicite, entusiastiche adesioni nelle società sportive italiane ed au~
striache;

che recentemente la Federazione italiana hockey su ghiaccio ha
deciso la effettuazione del torneo Alpenliga e si appresta a ricevere le
adesioni delle squadre italiane,

l'interrogante chiede di sapere:
se le motivazioni già addotte dal CONI per opporsi al torneo

Alpenliga siano state tutte utilmente superate;
se, chiarito una volta per tutte che il torneo integra e non

interferisce col campionato italiano, non si ritenga utile operare per
rimuovere e superare eventuali, ulteriori impedimenti e difficoltà ad
effettuare questa grande manifestazione sportiva internazionale.

(4~06252)
(2 maggio 1991)

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interrogazione indicata in oggetto

concernente il torneo «Alpenliga» la Federazione italiana sport del
ghiaccio, per il tramite del CONI, ha fatto sapere di aver aderito alla
predetta manifestazione sulla base delle seguenti considerazioni:

che trattasi di un torneo organizzato e gestito sotto l'egida della
Federazione internazionale hockey su ghiaccio (UHF) al quale parteci~
pano 20 squadre (10 italiane, 7 austriache e 3 jugoslave);

che il torneo dura due mesi e termina prima che inizi il campionato
italiano.

Pertanto devono ritenersi superate le perplessità espresse in
risposta alla interrogazione 4~05170 sempre dell'onorevole interrogan~
te, relativa ad analogo episodio dello scorso anno, allorchè il CONI
ritenne di non approvare una precedente versionè della manifestazione.

Il Sottosegretario di Stato per il turismo e lo spettacolo
MURATORE

(11 settembre 1991)

BOLDRINI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali

misure e provvedimenti intenda intraprendere per il finanziamento
della circonvallazione alla strada statale n. 9, in località Castel
Bolognese (Ravenna).

Il consiglio comunale con approvazione unanime ha emesso con un
atto del sindaco una ordinanza che è stata in vigore fino al 31 marzo
1991, salvo le opportune proroghe, che vieta il transito nel centro
abitato ad autotreni e autoarticolati.
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La realizzazione della cinconvallazione di Castel Bolognese,
prevista dallo stralcio attuativo 1991 ~93 del piano decennale della
viabilità di grande comunicazione è legata alle scelte di finanziamento
che verranno decise dal Ministero dei lavori pubblici.

Il progetto finanziato dalla provincia di Rav.enna e dal comune, già
approvato dall' ANAS, potrebbe già avviare al più presto i lavori di
un'opera indispensabile per la comunità di Castel Bolognese.

(4-06321)
(14 maggio 1991)

RISPOSTA. ~ In riferimento alla interrogazione in oggetto indicata si
rende noto che è stato redatto dall'amministrazione provinciale di
Ravenna e dal comune di Castel Bolognese, in collaborazione con il
compartimento ANAS di Bologna, il progetto di massima della variante
alla strada statale n. 9 «via Emilia» nel comune suddetto. Detta opera si
sviluppa su un percorso di circa 5 chilometri, con quattro corsie, per
una larghezza totale della piattaforma di metri 21,50 e con una spesa
preventivata di circa 32,5 miliardi di lire.

Il terzo stralcio attuativo del piano 1991-93 ha destinato a tale
variante un finanziamento di 15 miliardi di lire, che sono sufficienti per
la costruzione di una sola carreggiata.

Pur in presenza di una siffatta limitata disponibilità, l'ANAS si è data
carico di richiedere i necessari pareri a tutti gli enti interessati alla
realizzazione della variante, salvo poi a procedere alla redazione di un
progetto stralcio nei limiti del finanziamento di 15 miliardi di lire.

Il Ministro dei lavori pubblici
PRANDINI

(11 ottobre 1991)

BOLDRINI, PIERRI, PIERALLI, OSSICINI, BOFFA, ARFÈ, MERIG-
Gl, BOATO. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli
affari esteri. ~ Premesso:

che, dopo l'adozione di alcune misure innovative in Turchia per
la" liberazione di detenuti politici, l'emendamento del codice penale,
l'abrogazione del divieto di parlare la lingua curda, il rispetto dei diritti
umani, desta ancora molta preoccupazione ed inquietudine in Turchia il
reiterato uso della tortura e la pratica degli arresti arbitrari;

che la fondazione per i diritti dell'uomo in Turchia (HRFT) anche
in questi giorni denuncia in dettaglio maltrattamenti e torture a danno
di uomini, donne, bambini nelle province curde di Mardin, a Zoguldak,
a Blitis;

che un'azione fortemente dissuasiva sarebbe stata condotta nei
campi profughi da parte di organi di sicurezza turchi, così pure in Iran,
finalizzata al rientro di profughi curdi iracheni in Irak;

che la recente entrata in vigore della nuova legge turca per
l'antiterrorismo (12 aprile 1991) che punisce (articolo 8) con la
reclusione da due a cinque anni e con un'ammenda da cinquanta a
cento milioni di lire turche ogni propaganda orale o scritta, ogni
pubblica manifestazione o riunione che, indipendentemente dalle idee e
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dalle motivazioni, abbia per oggetto la modifica dell'unità dello Stato
turco, dei suoi territori e della nazione, avrebbe già provocato arresti,
maltrattamenti, con episodi di impunità verso i membri dei servizi di
sicurezza, determinando forti reazioni tra la pubblica opinione ed i
detenuti delle prigioni turche che avrebbero avviato lo sciopero della
fame,

gli interroganti, a conoscenza anche dell'orientamento di riserva
dei Governi dei paesi della CEE circa la richiesta di adesione della
Turchia alla Comunità, condizionata ad ulteriori passi di quel paese
sulla via della democratizzazione e del rispetto dei diritti umani, fra i
quali la tutela dell'identità culturale del popolo curdo in Turchia che ha
un suo particolare significato storico e politico, chiedono pertanto di
conoscere quali iniziative abbia assunto ed intenda assumere il Governo
italiano verso il Governo turco a sostegno delle ripetute e nette richieste
della CEE alla Turchia per quanto concerne la tutela dei diritti umani,
della libertà ed autonomia delle minoranze etniche, per un chiaro
processo di democratizzazione di quel paese.

Gli interroganti, di fronte anche ai rinnovati tentativi di aggressione
delle truppe irachene in Iraq alle popolazioni curde, di consistenti
spostamenti di mezzi corazzati iracheni nelle regioni curde di quel
paese, della dubbia volontà da parte dell'attuale regime iracheno di
concedere autonomia reale alla popolazione curda irachena, approvan~
do quanto finora ha fatto il Governo italiano in accordo con i paesi
dell'Unione dell'Europa occidentale, chiedono di conoscere quali
ulteriori iniziative il Governo intenda assumere all'ONU e nel contesto
delle relazioni internazionali per scongiurare l'eventuale riapertura in
Iraq di una nuova efferata fase nel genocidio del popolo curdo.

(4~06689)
(11luglio 1991)

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano ha sempre seguito con la massima
attenzione gli sviluppi delle problematiche concernenti la popolazione
curda residente in Iraq ed in Turchia ed ha valutato positivamente le
misure adottate nei mesi scorsi dalle autorità di Ankara tendenti a
liberalizzare l'uso della lingua curda.

Con uguale favore sono stati altresì seguiti da parte italiana i
successivi contatti intercorsi tra il Governo turco ed alcuni autorevoli
esponenti politici del popolo curdo. Lo stesso Presidente della
Repubblica turca Ozal si è incontrato in giugno con il leader dell'Unione
patriottica del Kurdistan, lalal Talabani, che ha considerato tali colloqui
come l'inizio di una nuova fase nelle relazioni curdo-turche.

Nonostante tali progressi l'Italia, in pieno accordo con i partner
comunitari, continua a confermare il suo impegno a favore delle
popolazioni curde sia per quanto riguarda le loro condizioni di vita, sia
in relazione al rispetto dei loro diritti. In proposito il Governo italiano
ed i Dodici si attendono che la Turchia onori tutte le obbligazioni che
derivano dalla sua adesione libera e volontaria a quegli strumenti
internazionali destinati a garantire il rispetto dei diritti umani.

In relazione alla richiesta di «ulteriori iniziative» del Governo
italiano all'ONU per scongiurare l'eventuale riapertura in Iraq di una
nuova fase del genocidio del popolo curdo, si fa presente che l'Italia,



Senato della Repubblica ~ 5312 ~ X Legislatura

16 OrrOBRE 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 144

unitamente ai partner della CEE, è impegnata a sostenere la forza di
«guardie» dell'ONU inviata dal segretario generale in Iraq. Compito
delle «guardie» è quello di assicurare la sorveglianza delle strutture
umanitarie gestite nel paese dalle Nazioni Unite, nonchè di riferire al
segretario su quanto le «guardie» medesime avranno modo di osservare
durante la loro permanenza in Iraq.

La partecipazione italiana al sostegno di tale operazione si
sostanzierà in un contributo finanziario a~le spese, contributo la cui
entità è in corso di determinazione nel quadro di un esercizio di
«burden sharing», in corso tra i Dodici a Bruxelles.

Tale esercizio mira ad assicurare la copertura da parte della
Comunità e dei suoi Stati membri del deficit di bilancio che si dovesse
registrare a compimento dell' operazione.

Inoltre l'Italia ha già pronta una compagnia di paracadutisti
(dislocata attualmente a Silopi) per partecipare alla Forza multinaziona~
le di intervento rapido che si è creata in Turchia a ridosso del confine
iracheno cui aderiscono anche forze militari di Stati Uniti, Gran
Bretagna, Francia, Olanda e Turchia, che dovrebbe rientrare in Iraq
qualora dovessero ripetersi, da parte delle forze di Bagdad, azioni
militari nei confronti dei curdi.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
LENOCI

(3 ottobre 1991)

BOSSI. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Pre~

messo:

che il signor Giovanni De Padova, residente a Taranto in via Padre
Primaldo Coco 8, è stato collocato in pensione il 5 dicembre 1985 ai
sensi dell'articolo 129 del decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, in quanto giudicato dalla commissione medica della
USL n. 5 di Taranto permanentemente inidoneo a prestare servizio
(vedasi decreto del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni del 7
marzo 1986, n. 1567/DCP/4/l/192399/DG);

che il signor De Padova inoltrò il 23 dicembre 1985 domanda
intesa ad ottenere la pensione privilegiata ai sensi dell'articolo 167 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092;

che successivamente la direzione provinciale di competenza con
nota n. 1/pers/33780/Rusc., dell'8 agosto 1988 inviò il pensionato in
oggetto all'ospedale militare di Taranto, per la effettuazione della visita
medico~legale, dalla quale fu collocato dalla 8a alla 5a categoria di
invalidità della tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1981, n. 834, ma a collocamento a riposo avvenuto venne, da
quest'ultima commissione, dichiarato idoneo a svolgere le proprie
mansioni di lavoro, in evidente contrasto con la precedente commissio-
ne medica, che aveva indotto l'amministrazione a pensionare il signor
Giovanni De Padova,

l'interrogante chiede di sapere:
se codesto Ministero intenda accogliere la richiesta di pensione

come esposta al succitato punto 2, oppure reintegrare il signor Giovanni
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De Padova nel suo posto di lavoro di dirigente principale di esercizio
presso la direzione postale di Taranto;

quali provvedimenti intenda prendere al fine di evitare ai
richiedenti trattamenti di pensione attese che influiscono sui diritti
acquisiti che finiscono per tradursi in danni economici per gli inte~
ressati.

(4~06299)
(8 maggio 1991)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si ritiene anzitutto opportuno precisare che
la dispensa dal servizio per inidoneità fisica di cui all'articolo 129 del
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e la
concessione di pensione privilegiata per aver contratto una infermità
riconosciuta dipendente da causa di servizio sono due provvedimenti
amministrativi distinti fondati su presupposti diversi e regolamentati da
normative diverse.

Nel primo caso, l'accertamento sanitario viene eseguito dalle unità
sanitarie locali ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 833, ed è
limitato alla dichiarazione della sopraggiunta inidoneità fisica allo
svolgimento utile, continuativo ed incondizionato del servizio, mentre
ai fini della concessione della pensione privilegiata il predetto
accertamento è effettuato dalle commissioni mediche degli ospedali
militari, come previsto dall'articolo 165 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e deve concludersi con un
giudizio sulla dipendenza o meno da causa di servizio delle infermità,
nonchè sul carattere totalmente invalidante delle stesse infermità al
momento del collocamento in quiescenza (articolo 64 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973).

Si tratta quindi di due pareri tecnici espressi da due distinti organi
collegiali, rivolti a fini diversi.

Ciò premesso in linea generale, per quanto concerne lo specifico
caso del signor De Padova si significa che con decreto ministeriale 15
dicembre 1980 all'interessato venne riconosciuta l'infermità «segni
elettrocardiografici di pregresso infarto del miocardio» dipendente da
causa di servizio.

Con decreto ministeriale 7 marzo 1986 il medesimo fu dispensato
dal servizio, con effetto dal 5 dicembre 1985, ai sensi dell'articolo 129
del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957, perchè affetto
dall'infermità «cardiomiopatia ipertrofica con ostacolo dell'afflusso ~

dilatazione e fibrosi aortica, fibrosi delle semilunari aortiche; grave
dismesia del SIV come da ischemia e necrosi grave», accertata dalla
unità sanitaria locale n. 5 di Taranto.

In data 23 dicembre 1985 il De Padova produsse istanza intesa ad
ottenere la pensione privilegiata, ritenendo che l'infermità che aveva
determinato la dispensa dal servizio costituisse l'aggravamento di quella
precedentemente riconosciuta dipendente da causa di servizio.

La commissione medica ospedaliera di Taranto sottopose a visita
medica l'interessato in data 10 febbraio 1987 diagnosticando le seguenti
malattie:

1) «cardiopatia ischemica con esiti di pregresso infarto anterosetta-
le ~ipertrofia del ventri colo sinistro ed ipertensione arteriosa grave»;
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2) «cardiopatia ipertrofica con ostacolo dell'afflusso, dilatazione e
fibrosi aortica; fibrosi delle semilunari aortiche; grave dismesia del
SIV».

In tale occasione, inoltre, ritenne la prima infermità ~ gIa

riconosciuta dipendente da causa di servizio ~ ascrivibile alla quinta
categoria, mentre giudicò non dipendente da causa di servizio la
seconda, negando in buona sostanza ogni connessione fra la prima e la
seconda malattia.

La commissione centrale del personale in data 14 novembre 1990
espresse parere non favorevole alla concessione della pensione
privilegiata; tuttavia, a seguito di un attento riesame della pratica, si è
ritenuto opportuno interpellare nuovamente la commissione medica
ospedaliera di Taranto al fine di conoscere la motivazione del mancato
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio dell'infermità per
la quale il De Padova ha chiesto il trattamento di privilegio e se per la
stessa infermità l'interessato fosse da ritenersi inabile al servizio alla
data della cessazione, tenuto conto che l'unità sanitaria locale n. 5 di
Taranto in sede di visita medica per la dispensa dal servizio ha giudicato
il De Padova non più idoneo a prestare utile, incondizionato e
continuativo servizio.

Non appena perverranno le precisazioni richieste si procederà alla
definizione della pratica in questione.

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
VIZZINI

(11 ottobre 1991)

CORLEONE, BOATO, MODUGNO, STRIK LIEVERS. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Premesso:

che il signor Enrico Agnellini, dipendente dell' ospedale Niguarda
di Milano, delegato della CGIL, fa parte dal 1984 della direzione
sanitaria dello stesso ospedale;

che con un'ordinanza presidenziale è stato trasferito, con effetto
immediato, alla ripartizione economato, dove aveva lavorato fino al
1984;

che il trasferimento è stato deciso senza comunicare la
decisione alle organizzazioni sindacali dell'ospedale, in violazione
della regola che le vuole preventivamente informate sulle decisioni
relative alla mobilità del personale e, soprattutto, trasgredendo la
norma contrattuale che vieta di spostare i delegati sindacali dai loro
reparti di appartenenza;

che il signor Agnellini, invalido al 70 per cento per i postumi di
una poliomielite, nel febbraio scorso era stato ricoverato al reparto
ortopedia uomini dello stesso ospedale. In quella occasione, l'ammini~
strazione dell'ospedale prese la decisione di chiudere il reparto. Contro
il provvedimento, motivato da carenze di personale infermieristico, i
degenti organizzarono una occupazione del reparto ed il signor
Agnellini iniziò uno sciopero della fame interrotto otto giorni dopo solo
a causa di gravi pericoli per la sua salute,
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gli interroganti chiedono di sapere:
se non debba essere chiarito il comportamento del direttore

sanitario dell' ospedale, Antonio Sportelli, che ha deciso il trasferimento
del signor Agnellini, senza rispettare nessuna delle norme sindacali in
materia;

se non si debba ravvisare, nell'atteggiamento dello stesso
direttore, una presa di posizione motivata esclusivamente da ragioni
personali nei confronti del signor Agilellini, soprattutto alla luce dei
precedenti momenti di tensione sorti fra il signor Agnellini e il direttore
sanitario nel periodo di degenza all'ospedale del signor Agnellini;

se, infine, non debba essere messo in luce il grave stato di carenza
di personale e di organizzazione dell'ospedale che ha portato all'unifica~
zione dei due reparti di ortopedia uomini e donne, con inevitabili disagi
e conseguenti rimostranze sia da parte dei ricoverati che dalle
associazioni sindacali dell'ospedale stesso.

(4~04866 )
(5 giugno 1990)

RISPOSTA. ~ Si risponde sulla vicenda segnalata con l'atto parlamen~
tare summenzionato, alla luce degli elementi di valutazione pervenuti
dalla competente regione Lombardia.

È emerso, al riguardo, che il signor Enrico Agnellini, dipendente
dell' ospedale Niguarda di Milano in qualità di operaio specializzato ed
inizialmente addetto alla ripartizione economato, a seguito di sua
istanza in data 28 settembre 1984 con successiva deliberazione del 12

. novembre dello stesso anno veniva temporaneamente assegnato alla
direzione sanitaria di quel presidio con la stessa qualifica.

Più recentemente, in data 4 settembre 1989 lo stesso dipendente
chiedeva, poi, di essere ammesso a svolgere le funzioni di «centralini~
sta», in ciò avvalendosi della propria perdurante qualità di appartenente
alla pianta organica della ripartizione economato.

Così, con provvedimento in data 14 maggio 1990, previo assenso della
direzione sanitaria alla «restituzione», considerata l'opportunità di tornare
ad avvalersi delle prestazioni del dipendente presso i servizi di appartenen~
za, ne veniva disposto il rientro nella ripartizione economato.

Contro tale provvedimento l'interessato opponeva ricorso al TAR
della Lombardia in data 29 giugno 1990, chiedendone l'annullamento
previa sospensione. La relativa istanza incidentale veniva, tuttavia,
respinta dallo stesso tribunale amministrativo con ordinanza del 26
luglio successivo.

Ad avviso delle competenti autorità regionali, un'obiettiva valuta~
zione della vicenda alla luce dei fatti esposti non consente di individuare
situazioni o condizioni tali da suggerire un legittimo intervento della
regione.

Il Sottosegretario di Stato per la sanità
GARA VAGUA

(2 ottobre 1991)

EMO CAPODILISTA. ~ Ai Ministri per i beni culturali e ambientali e

dell'interno. ~ L'interrogante chiede di sapere, dai Ministri in indirizzo,
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quali provvedimenti siano stati presi in merito alla nota esposizione del
lavoro blasfemo ed offensivo, anche dell'arte, esposto alla Biennale di
Venezia a fianco di altra opera che raffigurava il Pontefice della Chiesa
cattolica.

(4~05246)
(22 agosto 1990)

RISPOSTA. ~ Per quanto di competenza di questa amministrazione,
vigilante sull'ente in questione, si premette che la partecipazione alle
manifestazioni della Biennale, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della
legge 26 luglio 1973, n.438, avviene per invito rivolto dal consiglio
direttivo agli autori, partecipanti alla manifestazione, previa indicazione
fornita da una commissione di esperti costituita ad hoc, ai sensi
dell'articolo 18 della predetta legge.

Le opere esposte vengono realizzate dagli artisti per la manifesta~
zione.

In merito al caso specifico il Ministro di grazia e giustizia ha
comunicato che gli esposti presentati contro il gruppo «Gran Fury»,
espositore alla sezione «Aperto 90» della XLIV Biennale internazionale
d'arte di Venezia, per i reati di vilipendio della religione e di esposizione
di immagini oscene, sono stati tutti archiviati ritualmente dalla procura
della Repubblica presso il tribunale di Venezia, non essendosi ravvisata
ipotesi di reato.

Parimenti il giudice per le indagini preliminari presso la pretura
circondariale di Venezia, su conforme richiesta del pubblico ministero,
ha anch'esso emesso decreti di archiviazione in data 8 e 15 ottobre
1990.

Fermo restante quanto sopra questo Ministero ha provveduto a
richiamare il consiglio direttivo dell' ente ad adottare maggiori cautele
procedimentali in ipotesi di esposizioni di opere.

Il Ministro ad interim per i beni culturali e ambientali
ANDREOTTI

(2 ottobre 1991)

FERRARA Pietro. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che nella zona sud della provincia di Siracusa, come dal
sottoscritto denunciato in precedenti interrogazioni, c'è una viabilità
provinciale quasi allo stato rurale;

che da circa un anno sia nella provinciale Pachino~Rosolini che
in quella Marzamemi~Portopalo per il pericolo del crollo di un ponte
lesionato, a seguito delle piogge e del transito di TIR, è stato interrotto il
traffico;

considerato:
che l'interruzione delle sopraddette strade comporta un grave

disagio alle popolazioni dei vari comuni quando devono raggiungere
per lavoro il capoluogo Siracusa;

che l'autostrada Siracusa~Gela da numerosi anni sembra lasciata
nel dimenticato io,
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l'interrogante chiede di sapere quali iniziative si intenda assumere
in merito al problema sollevato.

(4-06606 )
(26 giugno 1991)

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla interrogazione indicata in oggetto

si fa presente che la costruzione dell'autostrada Siracusa-Gela, della
quale risulta in esercizio il tratto iniziale Siracusa-Cassibile, è stata
sospesa a norma dell'articolo 18-bis del decreto-legge n. 376 del 1975,
convertito dalla legge n. 492 del 1975.

Successivamente, dopo l'emanazione della legge n. 531 del 1982, da
parte del consorzio per la suddetta autostrada sono stati presentati il
progetto di massima ed il progetto esecutivo per la realizzazione del
tronco Cassibile-Avola, favorevolmente esaminati sotto l'aspetto tecnico
rispettivamente nel luglio 1988 e nell' ottobre 1989 dal consiglio di
amministrazione dell' ANAS.

Peraltro, la stessa legge n. 531 del 1982 non consente di poter
stipulare nuovi atti convenzionali con i consorzi siciliani e realizzare
quindi nuovi interventi (ad eccezione della prosecuzione dei lavori di
costruzione dell'autostrada Messina-Palermo) se non successivamente
alla costituzione di un consorzio unico per le autostrade siciliane in
concessione. Non essendo ancora intervenuti gli accordi con la regione
Sicilia per la costituzione di detto consorzio, l'esecuzione dei lavori non
ha potuto avere inizio.

Si rende, infine, noto che la viabilità provinciale non rientra nella
competenza di questa amministrazione.

Il Ministro dei lavori pubblici

PRANDINI
(11 ottobre 1991)

FIOCCHI. ~ Al Ministro dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica. ~ Premesso:

che in occasione del dibattito in Commissione Istruzione
pubblica del Senato svolto si il 4 ottobre 1990 per l'approvazione della
riforma degli ordinamenti didattici universitari il Governo, rinnovando
l'impegno assunto alla Camera, ha accolto l'ordine del giorno volto a
risolvere al più presto il problema dei tecnici laureati di ruolo aventi i
requisiti previsti dall'articolo 50, n. 3, del decreto del Presidente della
Repubblica II luglio 1980, n. 382, mediante idonea iniziativa legislativa
o amministrativa, che preveda il collocamento in soprannumero, a
domanda, del predetto personale nel ruolo dei ricercatori confermati o
in quello ad esaurimento degli assistenti, conservando ai fini economici
e di carriera l'anzianità maturata nel ruolo di provenienza (ordine del
giorno Bono Parrino 0-2266/6/7);

che la nuova legge sugli ordinamenti didattici universitari ha
compreso nelle dizioni «ricercatori» o «ricercatori confermati» anche
quelle di «assistenti di ruolo ad esaurimento» e di «tecnici laureati in
possesso dei requisiti previsti dall'articolo 50 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, alla data di entrata in vigore del
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predetto decreto», stante la identità del tecnico laureato ex articolo 50
del decreto del Presidente della Repubblica n. 382 del 1980 con la figura
di assistente di ruolo ad esaurimento, come affermato nella sentenza
n. 89 del 1986 e riconfermato recentemente nella sentenza n. 93 del 28
gennaio 1991 della Corte costituzionale;

che già per analoga situazione il Ministro, in via amministrativa,
ha provveduto, riaprendo i termini previsti nella legge n. 63 del 1982,
articolo 45, ad inquadrare, a domanda, i tecnici laureati degli
osservatori astronomici ed astro fisici (questi ultimi tra l'altro non
previsti dall'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 382 del 1980) nel ruolo dei ricercatori confermati;

che è ormai definita la posizione delle funzioni dei tecnici laureati
ex articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica n. 382 del
1980 attraverso la citata nuova legge negli ordinamenti didattici (legge
n. 341 del 1990),

si chiede di sapere quali urgenti provvedimenti amministrativi il
Ministro in indirizzo intenda adottare per regolarizzare definitivamente
lo status dei circa 100 citati tecnici laureati che hanno svolto e svolgono
nelle università mansioni e compiti di didattica e di ricerca.

(4~06533)
(18 giugno 1991)

RISPOSTA.~ Con riferimento all'interrogazione specificata in ogget~
to, si fa presente che la questione concernente i tecnici laureati di ruolo
delle università di cui all'articolo 50, n.3, del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, non può trovare attualmente
soluzione in via amministrativa, rendendosi necessaria, a tal fine,
l'adozione di apposito provvedimento legislativo; non è da escludere,
peraltro, che possa essere esaminata la possibilità di ricomprendere tale
specifica previsione normativa nel contesto dello schema di disegno di
legge, tutt'ora in fase di studio ed elaborazione, concernente nuove
norme in materia di stato giuridico del personale delle università,
ovvero nel disegno di legge, già all'esame del Senato della Repubblica,
recante norme sulle dotazioni organiche del personale tecnico e
amministrativo delle università.

Con riguardo, poi, alla parte della presente interrogazione che
richiama, ai fini di una auspicata «regolarizzazione» amministrativa dei
predetti tecnici laureati universitari, l'articolo 45 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 163, va chiarito che non
si rende possibile l'estensione analogica delle norme ivi contenute in
favore dei predetti tecnici laureati universitari in quanto destinatario di
tali norme era soltanto il personale scientifico e tecnico di carriera
direttiva (astronomi, ricercatori e tecnici laureati) degli osservatori
astronomici e dell'Osservatorio vesuviano, i cui ruoli sono stati
soppressi, con conseguente inquadramento del personale appartenente
agli stessi nei nuovi ruoli dei ricercatori astronomici e dei ricercatori
geofisici.

Il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica
RUBERT!

(12 ottobre 1991)
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IANNIELLO. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.
~

Premesso che in data 16 maggio 1988 il direttore dell'ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione di Napoli ai sensi del decreto
ministeriale 20 gennaio 1988 ~ recante disposizioni sull'organizzazione

delle sezioni circoscrizionali per l'impiego e per il collocamento in
agricoltura ~ ha provveduto a formulare l'elenco dei funzionari con le
proposte al Ministro del lavoro per la nomina dei titolari delle sezioni
predette;

considerato che in pari data il direttore dell'ufficio provinciale
del lavoro e della massima occupazione di Napoli ha affidato in
reggenza 7 sezioni a funzionari aventi i requisiti stabiliti dal comma 1
dell'articolo 5 del citato decreto ministeriale e 3 sezioni a funzionari
aventi i requisiti stabiliti al comma 2 del citato articolo;

accertato che successivamente a tali adempimenti il direttore di
Napoli ha più volte sostituito i funzionari reggenti le sezioni e che fino al
lO dicembre 1990 ha revocato 7 incarichi di reggenza,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) i motivi per i quali il Ministro del lavoro non ha emanato i

decreti di nomina per i funzionari proposti dal direttore dell'ufficio
provinciale del lavoro e della massima occupazione di Napoli il 16
maggio 1988;

2) i motivi per i quali il direttore dell"ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione di Napoli ha più volte sostituito i funzionari
reggenti, atteso che anche la circolare ministeriale n. 18 del 19 febbraio
1988 ~ esplicativa del decreto ministerlale in premessa ~ conferma il
principio secondo il quale, essendo attribuito per legge al Ministro del
lavoro il potere di nomina dei titolari delle sezioni, soltanto con la nomina
del titolare ~ appare ovvio ~ è possibile la revoca del reggente;

3) se il direttore dell'ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione di Napoli, dall'entrata in vigore della legge n. 241
del 7 agosto 1990, nell'emanare provvedimenti amministrativi concer~
nenti il personale dell'ufficio provinciale del lavoro e della massima
occupazione ed organi periferici di Napoli, abbia adottato le nuove
procedure in materia;

4) gli organigrammi al 16 maggio 1988 ed allo dicembre 1990
delle proposte di titolarità nonchè degli incarichi di reggenza delle 10
sezioni circoscrizionali per l'impiego della provincia di Napoli unita~
mente ai nominativi dei funzionari ed al criterio di scelta e se i
I

medesimi abbiano ed avessero più di un il1carico;
5) gli organigrammi al 16 maggio 1988 ed allo dicembre 1990

dei provvedimenti di incarico della vice direzione, delle aree e dei
settori dell'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione
di Napoli con i nominativi dei funzionari, il criterio della loro scelta e se
i medesimi abbiano ed avessero più di un incarico;

6) gli elenchi nominativi ~ seguendo l'ordine della posizione in
ruolo ~ al 16 maggio 1988 ed allo dicembre 1990 dei funzionari
appartenenti al ruolo ad esaurimento ed alle qualifiche nona, ottava e
settima, limitatamente al personale in servizio all'ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione e sezioni periferiche di Napoli.

(4~05758)
(20 dicembre 1990)
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RISPOSTA. ~ Gli incarichi di reggenza delle sezioni circoscrizionali

dell'ufficio provinciale del lavoro di Napoli furono conferiti dal
direttore dell'ufficio con provvedimenti del 23 aprile 1988. In
conformità dei criteri e secondo le modalità fissati dal decreto
ministeriale del 20 gennaio 1988, furono chiamati a dirigere le
neo costituite sezioni innanzitutto i funzionari appartenenti alla ex
carriera direttiva ed inquadrati nella nona qualifica funzionale.

Una volta esaurito il personale in possesso di tali requisiti, si
provvide ad assegnare la reggenza delle restanti tre sezioni circoscrizio~
nali ad altrettanti impiegati appartenenti alla settima qualifica funziona~
le, due dei quali della ex carriera di concetto.

Ai fini della individuazione dei funzionari direttivi da preporre alle
sezioni circoscrizionali si è seguito l'ordine della posizione in ruolo e si
è tenuto conto delle rispettive professionalità ed esperienze acquisite
nell'ambito dei compiti istituzionali degli uffici del lavoro.

Gli impiegati della ex carriera di concetto sono stati individuati
secondo il criterio contemplato dall'articolo 5, comma 2, del citato
decreto ministeriale 20 gennaio 1988.

Successivamente, la ridefinizione dell'assetto organizzativo degli
uffici provinciali del lavoro, intervenuta nel settembre 1989, rese
necessaria la preposizione alle varie aree interne dell'ufficio del lavoro
di Napoli di funzionari dotati, per esperienza e per preparazione
professionale, di capacità direzionali adeguate ai rispettivi compiti
istituzionali di politica attiva dell'impiego. Alla stregua dei criteri
contemplati dal decreto ministeriale 4 aprile 1989, tali funzionari
furono individuati in quelli rivestenti la nona qualifica funzionale che,
pertanto, con ordine di servizio del12 febbraio 1990, furono investiti dei
relativi incarichi.

In conseguenza poi del sopravvenuto inquadramento nella ottava
qualifica funzionaI e degli impiegati già rivestenti quella iniziale
(consigliere) della ex carriera direttiva, il direttore dell'ufficio
provinciale del lavoro di Napoli ha affidato ai medesimi, con
decorrenza 10 dicembre 1990, la reggenza delle sezioni circoscrizio~
nali. Pertanto sono stati richiamati presso l'ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione gli impiegati di settimo livello
funzionale (ex carriera di concetto) ai quali in precedenza era stato
conferito analogo incarico.

Per quanto concerne i decreti ministeriali con i quali sarà attribuita
la titolarità dell'incarico di direttore delle sezioni circoscrizionali, si fa
presente che essi non sono stati ancora emanati perchè si è in attesa del
preventivo completamento delle operazioni di inquadramento del
personale ai sensi della legge n.312 del 1980, tuttora in corso di
perfezionamento. Si ritiene altresì opportuno, prima di procedere alla
loro emanazione, attendere che siano anche definitivamente attribuite,
nell'ambito degli uffici periferici del lavoro, le funzioni connesse alle
nuove aree 0rganizzativo~funzionali. attualmente in corso di ulteriore
revisione.

Comunque tutti gli attuali reggenti delle sezioni circoscrizionali
napoletane, rivestendo essi nella loro totalità qualifiche funzionali non
inferiori all'ottava, sono stati proposti per l'attribuzione delle titolarità
dell'incarico di direttore dell'ufficio di rispettiva assegnazione.
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Si fa infine presente che alla data del 10 dicembre 1990 prestavano
servizio presso l'ufficio provinciale del lavoro di Napoli 7 funzionari di
nono livello e 10 di ottavo. Dei primi, uno ricopre le funzioni di vice
direttore, quattro svolgono quelle di capo area e due reggono
rispettivamente le sezioni circoscrizionali di Napoli e Sorrento. Tra i
secondi sono stati tratti i reggenti delle restanti otto sezioni circoscrizio~
nali della provincia.

Tutti i provvedimenti adottati in materia dal direttore dell'ufficio
provinciale del lavoro di Napoli sono stati motivati; contro di essi non
risulta che sia stato proposto alcun ricorso giurisdizionale.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
MARINI

(14 ottobre 1991)

IANNIELLO. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale e al

Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica. ~ Premesso:
che con ordine di servizio n. 2433 del 14 febbraio 1991 la USL

FR/4 di Frosinone disponeva su decisione dell'ufficio di direzione di
attivare il servizio di portineria, mai attivato prima, nella palazzina ove
sono ubicati gli uffici e servizi amministrativi e la presidenza, creando
una diversa organizzazione del lavoro per il personale addetto ai
compiti di commesso presso i vari uffici;

che tale ordine di servizio interessava tre commessi su quattro
addetti al servizio nelle persone di Maria Pietropono, Maria Teresa
Minotti e Ada Guglielmi, tutte iscritte alla Unsiau e due in veste di
dirigente sindacale, mentre il quarto, signor Ambrosiano, iscritto ad
altra organizzazione sindacale, non risulta interessato al provvedi~
mento;

che in data 26 febbraio 1991 veniva contestato formalmente il
provvedimento perchè adottato in violazione di norme di contratto, in
quanto adottato in violazione dell'articolo 2, paragrafo 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 384 del 1990, e perchè discriminatorio,
in considerazione della esclusione del quarto commesso (distaccato a
mansioni amministrative) dal provvedimento;

che con provvedimenti nn. 2747 e 2734 rispettivamente del 21 e
22 febbraio 1991 il capo servizio affari generali e del personale
contestava l'addebito alle commesse interessate del provvedimento di
mancato adempimento;

che con nota n.2741 del 21 febbraio 1991 indirizzata alla
segreteria regionale Unsiau e per conoscenza al pretore ed al prefetto di
Frosinone la USL si contestava la nota sindacale con la quale si
proclamava l'agitazione della categoria, invitando l'organizzazione
sindacale a revocare la propria iniziativa entro tre giorni, minacciando
la sospensione dei benefici di cui agli articoli 23 e 26 della legge n. 300
del 1970 e dell'articolo 4, commi 2 e 3, della legge n. 146 del 1990, in
quanto si sosteneva che l'iniziativa sindacale dell'Unsiau violava
l'articolo 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, ed il codice di
autoregolamentazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 novembre 1990, n. 384;
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che in data 25 febbraio 1991 l'organizzazione sindacale replicava
alla nota n.2741 della USL contestandone l'infondatezza e l'errata
interpretazione e diffidava la USL a revocare i provvedimenti disciplina~
ri nei confronti dei dipendenti;

che la USL non rispondeva nè peraltro convocava l'organizzazio-
ne sindacale per discutere la vertenza ancorchè fosse stata richiesta la
convocazione sin dall'inizio dell'agitazione;

che invece, con il provvedimento n.3071/1.9.5 del 28 febbraio
1991, consegnato a mano dal ricorrente in data 12 marzo 1991, con il
provvedimento n.3673/1.9.5 del 12 marzo 1991, si disponeva sia
l'esclusione ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 146 del 1990 dalle
trattative di contratto sia la sospensione dei contributi sindacali
assumendo che il comportamento del sindacato ricorrente fosse stato
adottato in violazione dell'articolo 2 della citata legge n. 146 del 1990,

l'interrogante chiede di sapere se il provvedimento non sia da
considerare nullo ed inesistente per violazione di legge, incompetenza
ed eccesso di potere in quanto:

1) il provvedimento di sospensione è nullo ai sensi dell'articolo 2
poichè manca il regolamento di servizio dal quale si possono evincere i
servizi pubblici essenziali ai sensi dello stesso articolo 2 in quanto di
esclusiva competenza della commissione prevista dal successivo
articolo 12;

2) il provvedimento è infondato ai sensi dell'articolo 4, c~mma 3,
della stessa legge che prevede la possibilità di sospensiva su indicazione
della commissione di cui all'articolo 12, la cui composizione ai sensi
dell'articolo 12, comma 2, non prevede la presenza del coordinatore
amministrativo che però è il solo firmatario del provvedimento;

3) è infondato ai sensi dell'articolo 13, comma 1, della stessa
legge, paragrafo b), che prevede la competenza della commissione di
cui all'articolo 12 ad esprimere giudizio su questioni interpretative e/o
applicative degli accordi ex articolo 2, comma 2, che si ripete non vi
siano mai stati;

4) ancora infondato ai sensi dell'articolo 13, comma 1, paragrafo
c), che prevede l'esclusiva competenza della commissione ex articolo 12
al rilevamento delle inadempienze in materia di sciopero, quale
condizione di improcedibilità ai fini dell'esclusione di cui all'articolo 4,
comma 3;

5) è ancora infondato poichè la legge n. 146 del 1990 regolamen-
ta 10 sciopero indicando in generale i servizi pubblici essenziali e
pertanto va posta in relazione all'articolo 73 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 384 del 1990;

6) ulteriormente infondato perchè il provvedimento di esclusio-
ne richiama l'articolo 4, comma 3, della legge n. 146 del 1990, ma tale
provvedimento può essere adottato soltanto a conclusione della
procedura della commissione ex articolo 12;

pertanto se la commissione non è stata istituita o non è
funzionante non può emettere il parere ex articolo 4, comma 3, che è
condizione di procedibilità, oppure se esiste ed è funzionante non si
vede perchè non sia stata preventivamente richiesta tale «indicazione di
procedibilità» .
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Per tutto quanto sopra esposto l'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti si intenda adottare al fine di far cessare gli illegittimi
effetti del provvedimento assunto da chi non ne aveva i poteri,
provvedere alla corresponsione ai sindacati dei contributi che continua~
no ad essere prelevati dalle retribuzioni degli iscritti ed indebitamente
trattenuti dalla USL FR/4 di Frosinone, nonchè ripristinare la
concessione di permessi sindacali.

(4~06559)
(19 giugno 1991)

RISPOSTA. ~ Dagli appositi accertamenti svolti a cura dell'ispettorato
provinciale del lavoro di Frosinone, è risultato che i provvedimenti
adottati dalla unità sanitaria locale FR/4 nei confronti del sindacato
Unsiau (Unione sindacati autonomi nazionale) hanno ormai esaurito la
propria efficacia. Infatti l'esclusione dalle trattative sindacali è venuta
meno giacchè dai primi di giugno il sindacato, su invito della USL, ha
regolarmente partecipato alla contrattazione collettiva. Inoltre, nel
mese di maggio 1991 le quote sindacali trattenute dalla USL sulle
retribuzioni dei dipendenti associati all'Unsiau sono state regolarmente
versate all'associazione sindacale.

D'altro canto, l'ispettorato ha riferito che in ordine alla legittimità
dell'operato della USL sono stati promossi dal sindacato due procedimenti
giurisdizionali. Quello teso a denunciare, ai sensi dell'articolo 28 della
legge n. 300 del 1970, il preteso comportamento antisindacale della USL è
stato definito dal pretore del lavoro, il quale in parte ha declinato la
propria giurisdizione e in parte ha ritenuto infondato il ricorso.

Il secondo giudizio è tuttora pendente davanti al TAR del Lazio ~

sezione staccata di Latina; il tribunale amministrativo, investito della
questione circa la legittimità della esclusione dell'Unsiau dalle trattative
sindacali, ha comunque rigettato l'istanza dell'associazione sindacale
tesa ad ottenere la sospensione cautelare del provvedimento impugnato.

In pal dcolare sulla questione che ha dato origine alla vertenza è
emerso che il quarto dipendente della USL in possesso della stessa
qualifica rivestita dalle tre commesse chiamate ad attendere al
costituendo servizio di portineria ha una anzianità di servizio di gran
lunga superiore; per questo motivo la USL, ritenendo sufficiente
destinare solo tre unità alla portineria, lo ha escluso, in applicazione del
criterio oggettivo della maggiore anzianità.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
MARINI

(14 ottobre 1991)

INNAMORATO, PEZZULLO. ~ Ai Ministri dei trasporti e di grazia e
giustizia. ~ Per sapere:

se sia vero che la direzione generale dell'Aviazione civile ha
appaltato la costruzione dell'aerostazione passeggeri di Bari all'Associa~
zione temporanea di imprese, rappresentata dall'ingegner Vito Fasano;

se sia a loro conoscenza che la citata associazione non ha i
requisiti previsti dalla legge, in quanto la sua principale compartecipan~
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te, la società Petrochimical montaggi industriali spa, è stata messa in
liquidazione;

quali provvedimenti si intendano adottare per ripristinare la
legalità e reprimere eventuali abusi aventi rilevanza penale.

(4~05203)
(10 agosto 1990)

RISPOSTA. ~ In riferimento all'appalto~concorso esperito presso la
Direzione generale dell'aviazione civile per l'affidamento delle opere di
costruzione dell'aerostazione passeggeri dell'aeroporto Bari~Palese si
rappresenta che la commissione incaricata per l'esame dei progetti ha
prescelto quello presentato dal raggruppamento Fasano costituito dalle
seguenti società:

«Ingegner Vito Fasano ~ impresa generale di costruzioni spa» con
sede in Taranto;

«Totaltermica spa» con sede in Milano;
«Petrochemical International Instrument Co. ~ montaggi indu~

striali spa» con sede in Milano;
«Impresa costruzioni edili stradali ~ ICES srI» con sede in

Roma.
La costituzione in associazione temporanea d'impresa, da parte

delle società predette, è avvenuta con atto in data 15 ottobre 1987 al
rogito del notaio Riccardo Frascolla da Taranto.

Per quanto attiene alla «Petrochemical International Instrument
Co. ~ montaggi industriali spa», cui è fatto riferimento nell'interrogazio~
ne, si rappresenta che con verbale di assemblea straordinaria redatto
dal notaio Enrico Lainati da Milano, in data 4 maggio 1988, la stessa è
stata posta in liquidazione.

In data 7 giugno 1988, con provvedimento n.996, il tribunale di
Milano ha disposto la liquidazione coatta della società nominando
commissario giudiziale il dottor Antonio Adinolfi.

In seguito alla procedura di liquidazione di cui sopra, con atto
registrato a Roma ~ ufficio registro atti pubblici I ~ in data 12 settembre
1989, la costituita «Petrochemical International Instrument Co. impian~
ti ed energie srI» da Roma ha acquistato la liquidata omonima azienda
per un valore dichiarato di 500 milioni.

Quest'ultima società è stata costituita con atto del 10 febbraio 1989
al rogito del notaio Mario Negro da Roma.

Per quanto concerne la «Totaltermica spa» si riferisce che a seguito
di verbale di assemblea rogato dal dottor Colombo Salvini da Milano, in
data 4 novembre 1987, la società è stata modificata nella nuova
denominazione di «Milanotermica spa».

In data 6 giugno 1990 dalla stampa nazionale si è avuta notizia che
l'impresa ICES, facente parte del suddetto raggruppamento, era
inquisita dalla magistratura di Palermo per appalti eseguiti per conto
della locale azienda Acquedotto per vicende riguardanti le inchieste
penali a carico dell'ex sindaco di Palermo Ciancimino.

In relazione a ciò veniva interessato l'ufficio dei carabinieri presso
la Direzione generale dell'aviazione civile che in data 6 febbraio 1991 ha
comunicato che l'amministratore unico della società ICES risulta di
buona condotta morale e civile, immune da pregiudizi penali.
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L'amministrazione ha pertanto elaborato la relazione di accompa~
gno al progetto della nuova aerostazione di Bari.

Il progetto, trasmesso al comitato, ex articolo 5 della legge 22
agosto 1985, n. 449, è stato esaminato nell'adunanza tenutasi il 16 e il 23
luglio 1991.

Su tale progetto il comitato ha espresso parere interlocutorio con la
richiesta di ulteriori elementi integrativi della documentazione tra~
smessa.

Da parte dell'amministrazione è in corso la predisposizione di
quanto richiesto dal comitato.

Il Ministro dei trasporti

BERNINI
(10 ottobre 1991)

MAFFIOLETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere le ragioni
del persistente ritardo che si verifica nell'applicazione della recente
legge sull' ordinamento delle autonomie locali nel caso della mancata
elezione del sindaco e della giunta da parte del consiglio comunale di
Fiuggi entro i termini stabiliti dalla legge.

L'interrogante chiede altresì di conoscere quali iniziative siano state
assunte per l'emanazione tempestiva del decreto di scioglimento
previsto dal terzo comma dell'articolo 39 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, e se non si intenda provvedere al più presto alla nomina di un
commissario per la provvisoria amministrazione del comune di Fiuggi
come previsto dalla stessa legge e che si palesa quanto mai
opportuno.

(4~06274)
(7 maggio 1991)

RISPOSTA. ~ Con decreto del Presidente della Repubblica 2 luglio

1991 è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di Fiuggi
(Frosinone) per la mancata elezione del sindaco e della giunta entro il
termine di sessanta girni dalla data di presentazione delle dimissioni
della precedente amministrazione.

Con il decreto di scioglimento è stato anche nominato il
commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune fino
all'insediamento degli organi ordinari.

Il provvedimento è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 180
del 2 agosto 1991.

Il Ministro dell'interno

SCOITI
(25 settembre 1991)

PERUGINI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se risponda al vero che la Calabria corre il rischio di non utilizzare più
quei finanziamenti assegnati dalla CEE sui fondi comunitari per una
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serie di progetti, i cosiddetti PIM, riguardanti l'agricoltura, il turismo, i
beni culturali, l'artigianato, l'ambiente, eccetera.

(4~06590)
(25 giugno 1991)

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione i.ndicata in oggetto, si
comunica che la situazione attuativa di alcuni Programmi integrati
mediterranei (PIM) al 31 marzo 1991 risultava inferiore alla media
nazionale (dei 15 PIM italiani nel loro insieme) e tale da motivare
preoccupazioni circa la conferma del finanziamento per la seconda fase
(anni 1991~1992) definita all'atto della firma dei relativi contratti di
programma.

Il PIM della regione Calabria era tra questi.
Il Ministro senza portafoglio per il coordinamento delle politiche

comunitarie ~ che, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri lo febbraio 1986, è l'autorità nazionale competente in materia
di PIM ~ ha svolto una relazione, al riguardo delle preoccupazioni di cui
sopra, al Consiglio dei ministri del 26 marzo 1991 e ne ha avuto
mandato ~ sentiti i Ministri per il Mezzogiorno e per gli affari regionali ~

di ricercare «tutte le soluzioni possibili», non escluso il ricorso
all'esercizio del potere sostitutivo.

Sulla base di tale mandato, è stata convocata una apposita sessione
comunitaria della Conferenza permanente Stato ~ regioni (24 aprile 1991)
nel corso della quale le regioni hanno concordemente convenuto 'che
l'intervento accelerativo dell'attuazione dei PIM da parte del Ministro per
il coordinamento delle politiche comunitarie si esplichi a tre successivi
livelli: firma di un accordo di programma con i presidenti delle giunte
delle regioni interessate ~ nel quale vengano indicati i problemi ostativi, le
procedure per avviarli e le date, a brevissimo termine, per attuarle ~

convocazione di una conferenza di servizi (ai sensi della legge n.241 del
1990) per assumere decisioni tempestive e, ove perdurassero le lamentate
inadempienze, nomina di commissari ad acta.

Sulla base di tale intesa, il 20 maggio 1991 il Presidente del
Consiglio dei ministri, con proprio decreto, dava mandato di quanto
sopra al Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie.

In adempimento all'incarico conferito, il 20 giugno 1991, veniva
cofirmato l'accordo di programma per il PIM della regione Calabria che
fissa termini di merito e temporali per l'accelerazione attuativa del
Programma.

Di tale firma è stata data tempestiva comunicazione al commissario
CEE Bruce Millan.

Allo stato attuale, il Dipartimento per il coordinamento delle
politiche comunitarie segue con attenzione gli adempimenti che va
assumendo la regione Calabria per rispettare modi e tempi stabiliti
nell'accordo di programma.

Se i risultati di tali iniziative saranno quelli sperati, è molto
probabile che la commissione non riduca lo stanziamento programmato
per la realizzazione del PIM Calabria.

Il Ministro senza portafoglio
per il coordinamento delle politiche comunitarie

ROMITA
(10 ottobre 1991)



Senato della Repubblica ~ 5327 ~ X Legislatura

16 OTTOBRE 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 144

PINNA, ONoRATO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso:

che la legge 23 marzo 1990, n. 67, modificando la legge 20 giugno
1966, n. 599, ha esteso all'isola di La Maddalena le norme di restrizione
della circolazione degli autoveicoli durante la stagione turistica;

che la legge prevede che le limitazioni siano adottate con decreto
del Ministro dei lavori pubblici sentito l'ente locale interessato;

che l'amministrazione comunale di La Maddalena ha trasmesso le
proprie indicazioni già in data 15 febbraio 1991 senza che a tutt' oggi il
Ministro abbia provveduto ad emettere il proprio decreto;

che di conseguenza le condizioni di ingorgo, inquinamento e
invivibilità del centro di La Maddalena si ripropongono aggravate
rispetto agli anni passati;

che non si riscontrano particolari difficoltà nel vicino centro di
Palau per la messa a disposizione di aree di sosta per le autovetture cui
fosse fatto divieto di ingresso nell'isola e che fra le amministrazioni di
La Maddalena e Palau sono in corso di perfezionamento le opportune
intese;

che la eventuale riduzione del numero di autoveicoli da
trasportare da parte della società regionale Saremar, facente capo alla
Tirrenia, e della società privata S & Z, operanti fra Palau e La
Maddalena, non può costituire eventuale motivo di remora alla pronta
attuazione di una norma, sollecitata a suo tempo dalle popolazioni e
approvata dal 'Parlamento,

gli interroganti chiedono di conoscere:
per quali ragioni, in piena stagione turistica e a differenza di

quanto è stato fatto per le altre isole minori, e nonostante il tempestivo
invio del prescritto parere dell'amministrazione di La Maddalena, non
sia stato ancora disposto il decreto ministeriale di regolamentazione
dell'accesso degli autoveicoli nell'isola e se non ritenga il Ministro di
provvedere in via di assoluta urgenza all'emissione dello stesso;

se siano pervenuti al Ministero eventuali pareri in senso
contrario, peraltro non previsti dalla legge, da parte di altre amministra~
zioni pubbliche.

(4~06639)
(4 luglio 1991)

RISPOSTA. ~ In risposta alla interrogazione indicata in oggetto si
rende noto che già con nota dell'ottobre 1990, successivamente
sollecitata nel gennaio e nell'aprile 1991, il comune di La Maddalena,
l'Azienda di cura, soggiorno e turismo di La Maddalena e Palau, la
prefettura di Sassari, la regione Sardegna e il Ministero del turismo e
dello spettacolo furono invitati ad esprimere il proprio parere sulla
emanazione del decreto di limitazione all'afflusso di autoveicoli all'isola
di La Maddalena durante il periodo di maggiore movimento turistico.

Tutti gli enti interpellati espressero parere favorevole ad eccezione
della regione Sardegna ~ assessorato turismo, artigianato e commercio
~ che con nota del giugno 1991 motivò il proprio dissenso con la
mancanza di servizi a terra nel porto di Palau (parcheggi organizzati e
navette di linea) dove si sarebbe potuto verificare un accumulo di
veicoli nelle ore di vigenza del divieto e in attesa dell'imbarco.
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Con successiva nota del luglio 1991 la stessa regione espresse
parere favorevole alla emanazione del decreto di divieto, limitato, però,
al periodo 10 agosto 1991~20 agosto 1991, in via sperimentale.

È stato, pertanto, emanato, con la limitazione di cui sopra, il
decreto interministeriale in data 30 luglio 1991, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 179 dello agosto 1991.

Il Ministro dei lavori pubblici

PRANDINI
(11 ottobre 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni.
~

Premesso:
che con una estesa raccolta di firme tra il personale ospite della

casa albergo poste e telecomunicazioni di viale Zara ~ Milano fu chiesto
alla società appaltatrice Agape e ovviamente all'Istituto postelegrafonici
che venisse realizzato quanto previsto dall'articolo 5, lettera 1), del
capitolato d'oneri e cioè un servizio di «lavatura e stiratura della
biancheria»;

che successivamente, con lettera del settembre 1990, tale istanza
fu sostenuta e rappresentata anche dall'organizzazione sindacale
Coordinamento di base;

che da allora nulla è successo, nemmeno una cortese risposta da
parte dei destinatari della richiesta e della missiva,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si intenda promuovere un sollecito accertamento per la

soddisfazione della domanda posta, visto che essa non comporta oneri
aggiuntivi e che apporterebbe un concreto beneficio agli ospiti in una
situazione~condizione sempre precaria, malgrado ripetute sollecitazioni
e denunzie, sotto il profilo sia strutturale che gestionale;

se non si intenda suggerire ai soggetti suddetti, Ipost e Agape, un
più corretto rapporto con le realtà di base, lavoratori e loro legittime
rappresentanze, almeno aderendo ad un rapporto epistolare.

(4-06367)
(21 maggio 1991)

RISPOSTA. ~ L'Istituto postelegrafonici, interessato a quanto ha
formato oggetto dell'atto parlamentare in esame, ha riferito che
effettivamente l'articolo S, n. 1), del capitolato d'oneri gestione case
albergo poste~ASST prevede che sia allestito, a cura delle ditte gerenti e
se richiesto dagli ospiti, un servizio di lavanderia e di stireria della
biancheria personale, a prezzi economici.

Per quanto concerne, in particolare, la situazione rappresentata
dall'onorevole interrogante in ordine alla gestione della casa albergo di
viale Zara in Milano, il predetto Istituto ha precisato che la ditta Agape,
gerente della casa albergo medesima, dopo aver constatato l'inidoneità
dei locali esistenti nello stabile in parola alla realizzazione di un servizio
di lavanderia e di stireria, ha provveduto ad attrezzare allo scopo una
piccola area riservata agli ospiti che ne avessero fatto espressa richiesta,
nonchè a stipulare, ad uso esclusivo degli stessi, apposite convenzioni
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con pubblici esercizi di lavanderia e stireria siti nelle Vlcmanze,
convenzioni che sono poi decadute per mancato utilizzo del servizio
stesso.

Circa la legittima aspettativa degli ospiti, ulteriormente rappresen~
tata dalla locale organizzazione sindacale coordinamento di base
delegati delle poste si significa che, nella consapevolezza del problema
prospettato, non si è tralasciato di ricercare ancora, all'interno della
struttura alberghiera,. locali più idonei rispetto alla piccola area
precedentemente attrezzata e tuttora funzionante, in cui poter installare
macchinari che rendessero possibile la realizzazione di un servizio
pienamente rispondente alle esigenze degli ospiti del complesso sopra
citato, ma finora con esito negativo.

Nel frattempo, la ditta appaltatrice della gestione ha provveduto a
riattivare, a costi economici, le convenzioni con esercizi esterni,
assicurando, a proprie spese, per il trasporto e la riconsegna della bian~
cheria.

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
VIZZINI

(5 ottobre 1991)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro ad
interim per i beni culturali e ambientali e al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che la biblioteca della Fondazione «Giangiacomo Feltrinelli» di
Milano è chiusa da quasi un anno;

che quando riaprirà, si dice a settembre, non sarà più la stessa:
personale dimezzato, accesso limitato a studiosi referenziati;

che non avrà riduzioni il restante personale della Fondazione,
peraltro scarso; è stato ridotto da sei a tre persone soltanto quello della
biblioteca, cioè dell'unico servizio propriamente pubblico della
struttura;

che sono stati indicati, a motivazione della lunga chiusura,
l'inventario dei materiali e, per spiegare il licenziamento di tre addetti,
la scarsità di fondi;

che è discutibile la scelta di procedere a un inventario che
comporti la chiusura totale per più di un anno e sono inattendibili le
ragioni dei licenziamenti;

che la scarsità di fondi è reale e di essa sono gravemente
responsabili le istituzioni, dallo Stato alla regione Lombardia, al
comune di Milano, singolarmente indifferente nei confronti di una
realtà culturale tra le più qualificate e radicate nella città;

che tuttavia la scarsità dei finanziamenti non giustifica nè la
riduzione di quella parte del personale, nè il taglio della funzione più
importante, il servizio bibliotecario pubblico,

l'interrogante chiede di sapere dai Ministri in indirizzo se non
intendano intervenire affinchè la biblioteca della Fondazione «Giangia~
corno Feltrinelli» resti un servizio pubblico aperto a tutti gli utenti.

(4-06505)
(18 giugno 1991)
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RISPOSTA. ~ La Fondazione «Giangiacomo Feltrinelli» rientra tra gli
istituti culturali che beneficiano del contributo ordinario dello Stato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 2 aprile 1980, n. 123.

Il contributo per il triennio 1990~1992 è stato determinato in lire
280.000.000 annue (decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio
1990).

L'attività di vigilanza, svolta da questo Ministero, è diretta a
verificare la corretta utilizzazione e la contabilizzazione dei fondi as~
segnati.

Per quel che concerne, invece, l'organizzazione operativa e
funzionale, gli istituti culturali godono della più ampia autonomia, nè
potrebbe essere diversamente.

Resta inteso che la Fondazione «Giangiacomo Feltrinelli», alla
stregua di tutti gli altri istituti che beneficiano del contributo dello
Stato, ha e deve conservare carattere di servizio culturalmente e
socialmente rilevante a disposizione del pubblico.

Il Ministro ad interim per i beni culturali e ambientali
ANDREO'ITI

(2 ottobre 1991)

RANALLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Premesso:
che l'ANAS ha elaborato un progetto di arteria a scorrimento

veloce, in alternativa della strada statale Aurelia, per l'attraversamento
di Civitavecchia per 6 chilometri circa in attuazione di una scelta del
Piano regolatore generale, risalente al 1961;

che il tessuto urbanistico che si è formato nell'arco del trentennio
contrasta clamorosamente coll'impianto della prospettata superstrada,
tanto da provocare contraddittorie valutazioni tecniche e molte
contrarietà soprattutto dei cittadini che abitano lungo l'asse della nuova
arteria in ragione dell'inquinamento e del rumore derivanti alla
comunità dal traffico pesante;

che il traffico pesante del porto potrebbe essere trasferito senza
oneri per l'utente nel tratto autostradale della Roma~Civitavecchia
(A~12), opportunamente collegato con nuovi svincoli da realizzare,
potendosi attraverso questa soluzione rinunciare alla realizzazione della
prevista variante Aurelia,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se il Ministero sia disposto a prendere in considerazione, in

alternativa alla superstrada di attraversamento dèlla città, l'utilizzazione
dell'autostrada Civitavecchia~Roma, da percorrersi senza pedaggio e,
quindi, declassata in un tratto da definirsi;

2) se il Ministero dei lavori pubblici e l'ANAS siano disponibili ad
investire la somma stanziata per la variante Aurelia per eseguire gli
svincoli e ogni altra opportuna correzione del tratto autostradale A~12
per adeguarlo alle esigenze dell'incanalamento e della recezione del
traffico locale soprattutto marittimo e portuale;

3) se il Ministero dei lavori pubblici sia disponibile, d'intesa con
la regione Lazio ~ che si è già pronunciata favorevolmente ~ ad
incontrarsi con il comune di Civitavecchia per l'esame di questa ipotesi
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che migliorando il traffico eliminerebbe i danni causati dalla nuova
arteria.

(4~06490)
(18 giugno 1991)

RISPOSTA. ~ In risposta alla interrogazione in oggetto indicata si
rende noto che la variante alla strada statale n. 1 «via Aurelia» tra i
chilometri 68+ 170 e 81 + 100 è stata prevista nel piano regolatore
generale del comune di Civitavecchia.

Attualmente l'ANAS è impegnata alla progettazione del tratto che va
dalla bretella di collegamento al porto fino al chilometro 81 + 100 della
strada statale n. 1, che in questo punto assume anche le funzioni di
primo lotto del raccordo Civitavecchia-Viterbo-Orte-Rieti.

Detto raccordo, mentre consente l'agevole collegamento trasversa-
le verso Viterbo-Orte-Terni, nonchè quello longitudinale verso il nord
tramite l'Aurelia, lascia irrealizzato il rapido collegamento alla grande
viabilità lungo la direttrice sud e, quindi, all'area metropolitana
romana.

La mancanza di tale collegamento risulta oggi fortemente penaliz-
zante per tutto il traffico diretto a sud costretto a lunghissime soste per
l'attraversamento dell'abitato, cosa che crea anche notevoli scompensi
per la viabilità dello stesso comune.

Detto problema fu affrontato, come accennato, in sede di redazione
del vigente piano regolatore generale di Civitavecchia con la previsione
di una variante all'Aurelia tra i chilometri 68+100 e 81+100, esterna
all'abitato e collegata all'area portuale mediante una bretella lungo il
torrente Fiumaretta.

Tale previsione ~ analizzata in occasione di recenti studi per la
redazione del progetto del nuovo piano regolatore portuale che prevede
gli accessi al porto Vespucci e Fiumaretta per il traffico gommato
diretto alla darsena commerciale e alla darsena grandi merci ~ ha
conservato la sua validità. La sua realizzazione viene, inoltre, ritenuta
indispensabile per lo sviluppo del porto stesso.

La III sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici approvan-
do con voto del marzo 1990 il progetto di variante al piano regolato re
del porto di Civitavecchia ha ritenuto che le soluzioni progettuali
scaturissero da approfonditi studi attinenti la definizione della operativi-
tà portuale, strettamente connessa con il superamento della esistente
interferenza tra città, porto e territorio.

Il piano regolatore generale del porto ha concepito come viabilità
primaria, per tutto il traffico da e per il porto, il primo tratto della
suindicata trasversale nord. La continuità della strada statale Aurelia, il
collegamento del porto con la capitale nonchè l'eliminazione di tutto il
traffico di transito dell'attraversamento dell'abitato restano, invece,
affidati alla realizzazione del completamento della variante prevista nel
piano regolatore generale del comune di Civitavecchia.

L'ANAS ha, perciò, ritenuto urgente e necessario procedere alla
progettazione dei lavori di costruzione della variante esterna all'abitato
di Civitavecchia avendo per capisaldi il chilometro 68+ 170 della strada
statale n. 1 «via Aurelia» ed il chilometro 1+ 100 del raccordo trasversale
nord Civitavecchia~ Viterbo- Rieti.
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Il progetto stesso, corredato dallo studio di inserimento paesaggisti~
co e verifica di compatibilità ambientale, è stato trasmesso nell'ottobre
1990 a tutti gli enti preposti per il rilascio dei relativi prowedimenti
autorizzativi.

Tale soluzione progettuale consente, in conformità allo strumento
urbanistico del 1961 ~ la cui validità è stata, peraltro, confermata dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici ~ l'incanalamento del traffico

marittimo e portuale direttamente verso Roma.

Il Ministro dei lavori pubblici

PRANDINI
(11 ottobre 1991)

SALERNO. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Considerata l'assurda situazione in cui è venuta a trovarsi la provincia di
Matera in relazione all'assoluta carenza di servizi informativi della
locale sede provinciale ENPAS, priva persino di un terminale informati~
co da cui rilevare almeno l'iter delle pratiche esistenti;

rilevato che, in particolare, il predetto Ente non ha corrisposto la
buonuscita spettante ai dipendenti statali cessati dal servizio da oltre sei
mesi, in violazione della legge, la quale prescrive un termine massimo
di tre mesi,

si chiede di conoscere quali determinazioni il Ministro in indirizzo
vorrà adottare al riguardo di quanto sopra segnalato.

(4~06041 )
(7 marzo 1991)

RISPOSTA. ~ L'ENP AS ha fatto presente che il proprio sistema
informativo è in via di completamento.

La rete informativa si articola in poli autonomi (sedi provinciali) a
cui fanno capo uno o più centri satelliti.

Allo stato non sono stati ancora completamente attivati i collega~
menti di rete tra le sedi provinciali e i rispettivi uffici dipendenti.

L'ufficio di Matera, in considerazione dell'esiguo numero di
amministrati, fa capo principalmente alla sede di Potenza con la quale
però non dispone ancora del necessario collegamento informatico.

Allo scopo di poter utilizzare il terminale già disponibile, la
direzione dell'Ente sta esaminando l'opportunità di attivare un'apposita
linea SIP che assicuri il collegamento con la sede di Potenza ancora
prima e indipendentemente dal completamento della rete principale di
trasmissione dati.

Circa i lamentati ritardi, l'ENPAS, dopo aver premesso di poter
prowedere agli adempimenti di sua spettanza solo successivamente al
ricevimento della necessaria documentazione dalle varie amministra~
zioni di appartenenza degli aventi titolo alle prestazioni, ha fatto
presente che la propria sede di Matera non ha arretrati relativamente
alle «prime liquidazioni».

Eventuali ritardi, che potevano verificarsi nel passato, quando le
fasi della verifica e del pagamento erano svolte dalla Direzione generale,
sono stati completamente eliminati con l'awio, dal mese di maggio di
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questo anno, del decentramento delle procedure di erogazione delle
prestazioni.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
MARINI

(14 ottobre 1991)

SANESI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Premesso che la fibrosi cistica,
pur essendo una malattia ereditaria semisconosciuta, colpisce un
bambino ogni 2500~3000 neonati mentre circa il 5 per cento della
popolazione ne è portatore sano;

valutato che tale malattia genetica è affrontata senza un quadro
legislativo nazionale di riferimento e che ciò determina sul piano
regionale disparità di trattamento e soprattutto inadeguatezza delle
prestazioni sanitarie, riprova delle quali è la sollecitazione della «Lega
italiana delle associazioni per la lotta contro la fibrosi cistica» affinchè
tale malattia sia ammessa dal Ministero della sanità tra quelle a
«patologia particolare» e come tale esente da qualsiasi pagamento a
livello dei relativi medicinali;

ricordato che in Toscana risultano essere circa un centinaio gli
affetti da tale malattia e che già il Piano sanitario regionale del 1984 si
era interessato alla fibrosi cistica, con l'individuazione di posti letto ad
hoc presso l'ospedale Meyer di Firenze;

considerato il grande rilievo strategico, per aumentare la
percentuale della sopravvivenza dei malati, che riveste l'ospedalizzazio~'
ne, e rilevato che emerge l'urgenza e la necessità di attivare
definitivamente presso l'ospedale Meyer (anche considerando la sua
ristrutturazione edilizia) il centro regionale per i fibrocistici con una
relativa rete regionale di collegamento individuata presso i presidi
ospedalieri specialistici di altre province,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se il Ministro, concordando con le valutazioni suesposte, non

ritenga opportune ed urgenti iniziative atte alle realizzazioni di cui sopra
in favore della lotta alla fibrosi cistica;

2) se il Ministro, anche tramite il Consiglio superiore della sanità,
non ritenga che la nostra legislazione sia dotata di organiche misure per
la prevenzione e la cura della fibrosi cistica.

(4~06111 )
(26 marzo 1991)

RISPOSTA. ~ Ad opportuna integrazione della risposta inviata

all' onorevole interrogante con nota pari numero del 2 agosto 1991,
risulta doveroso chiarire ~ per quanto riguarda l'esenzione dalla quota
di partecipazione alla spesa sanitaria, cosiddetto «ticket» ~ che in base
agli articoli l, 26, 3, 33, del decreto ministeriale 1° febbraio 1991
(rideterminazione delle forme morbose che danno diritto all'esenzione
dalla partecipazione alla spesa sanitaria) essa deve intendersi riferita
alla sola «fibrosi cistica del pancreas», limitatamente ai farmaci ed agli
accertamenti diagnostici, strumentali e di laboratorio, ivi previsti.

Il Sottosegretariodi Stato per la sanità
GARA V AGUA

(15 ottobre 1991)
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SCEVAROLU, FABBRI. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza

sociale. ~ Premesso:
che la legge n. 233 di riforma dei trattamenti pensionistici dei

lavoratori autonomi, approvata dal Parlamento ed entrata in vigore il 2
agosto 1990, ha giustamente riscontrato, per il suo alto valore sociale e
di giustizia, vivissimi apprezzamenti tra gli artigiani, i commercianti e i
coltivatori diretti;

che però l'INPS a tutt' oggi non ha ancora erogato una sola
pensione calcolata in base al nuovo sistema previsto dalla suddetta
legge;

che, a quasi un anno dalla sua approvazione, centinaia di migliaia
di pensionati, ex lavoratori autonomi in trattamento di quiescenza dal
1982 in poi non si sono ancora visti riliquidare la loro pensione in base
alle nuove norme;

che i suddetti ingiusti e gravosi ritardi suscitano legittime e
giustificate delusioni e sfiducia tra i pensionati interessati, ma anche tra
i lavoratori autonomi in attività, indotti a constatare l'inerzia dello Stato
nell'assolvere i propri adempi menti e nel contempo la sua solerzia
nell'adottare provvedimenti come quello discutibile, deciso nei giorni
scorsi, che aggrava dell'l per cento il loro carico contributivo previden~
ziale,

gli interroganti chiedono di conoscere quali iniziative il Ministro in
indirizzo intenda promuovere per superare gli inspiegabili ritardi
evidenziati nella premessa.

(4~06348)
(21 maggio 1991) ~

VALCAVI. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~

L'interrogante chiede di conoscere se e quali iniziative intenda adottare
presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale, perchè siano
ultimate nei tempi più rapidi le procedure per la liquidazione delle
pensioni dei lavoratori autonomi in relazione alla nuova legge entrata in
vigore dallo luglio 1990, tanto più che nel frattempo l'aliquota di
contribuzione è stata elevata dal 12 al 13 per cento.

(4~06360)
(21 maggio 1991)

RISPOSTA.(*) ~ L'attuazione della legge 2 agosto 1990, n.233, in

materia di calcolo dei trattamenti pensionistici dei lavoratori autonomi,
ha richiesto da parte dell'INPS una completa ristrutturazione delle
procedure di liquidazione e di ricostituzione delle pensioni, con
interessamento di tutte le fasi operative delle procedure stesse.

Le suddette procedure sono state già ultimate e messe a
disposizione delle unità periferiche dell'Istituto. L'ente erogatore ha
inoltre sottolineato che, per espressa previsione della legge n. 233 del
1990, fino al 31 dicembre 1995 le pensioni debbono essere calcolate

(*) Testo, sempre identico, inviato dal Governo in risposta alle due interrogazioni
sopra riportate.
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anche con il previgente sistema contributivo al fine di garantire il
trattamento più favorevole durante il periodo necessario per la messa a
punto della specifica procedura informatica.

Pertanto si è continuato a liquidare le prestazioni sulla base dei
precedenti criteri (articolo 5, commi 10 e 11, e articolo 8, comma 8).

In particolare, considerato che per le pensioni già liquidate in
forma contributiva non sempre il ricalcolo secondo i nuovi criteri darà
luogo ad un incremento effettivo, al fine di dare priorità alla
riliquidazione dei trattamenti che dall'applicazione della nuova norma~
tiva potranno conseguire un concreto aumento, sono state individuate
le pensioni che presentano una situazione tale da far ritenere che il
calcolo in forma reddituale possa dar luogo ad un importo di pensioni
più favorevole.

Si rende noto infine che questo Ministero ha emanato in data 10
giugno 1991 il decreto che determina la misura del reddito agrario
annuo per ciascuna delle quattro fasce del reddito convenzionale
istituite dalla legge n. 233 del 1990 (articolo 7, commi 1, 2, 3 e 5).

Tale importo, com'è noto, costituisce il parametro indispensabile ai
fini dell'applicazione da parte dell'INPS del nuovo sistema di calcolo dei
contributi e della pensione dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
MARINI

(14 ottobre 1991)

SPECCHIA, FLORINO, FILETTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che la situazione economico~finanziaria dell'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ha raggiunto
livelli di particolare gravità;

che l'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro
(ANMIL), nel recente consiglio nazionale del 19 maggio, anche con
riferimento al disegno di legge n. 1293, presentato al Senato 1'11 agosto
1988, ha indicato tra i problemi da risolvere con urgenza:

a) il risanamento economico~finanziario dell'INAIL;
b) l'adeguamento delle strutture periferiche dell'Istituto e la

rivitalizzazione dei comitati provinciali;
c) la rivalutazione annuale delle rendite infortunistiche;
d) il problema delle conseguenze negative derivanti dalla

previsione del «massimale»;
e) la mancanza di un sistema di contenzioso amministrativo

che consentirebbe, invece, un efficace controllo sulle decisioni del~
l'INAIL;

f) l'insufficienza del termine di 90 giorni per la presentazione
della domanda di rendita da parte dei superstiti;

g) la non definizione legislativa della natura giuridica della
rendita;

h) i ritardi da parte dell'INAIL per le rendite infortunistiche;
i) l'eccessivo fiscalismo con cui l'Istituto procede alle revisio~

ni periodiche del grado di invalidità,
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gli interroganti chiedono di sapere se il Ministro in indirizzo non
ritenga di adoperarsi per una sollecita approvazione del disegno di legge
n. 1293 e per le opportune modifiche allo stesso, tenendo conto delle
giuste richieste dell' ANMIL.

(4~04958)
(14 giugno 1990)

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda il risanamento economico~
finanziario dell'INAIL, l'Istituto ha fatto presente il proprio impegno
nella ricerca di un operatore esterno all'ente stesso, per la costituzione
di una società di gestione del patrimonio immobiliare, nell'ambito di
quanto previsto dall'articolo 55, comma 2, della legge 9 marzo 1989,
n.88.

Per quanto concerne, poi, i lamentati ritardi nelle prestazioni,
l'INAIL ha precisato che essi sono dovuti, in massima parte, al
radicale processo di rinnovamento della struttura organizzativa
dell'Istituto ~ in relazione sia alla riorganizzazione interna con il
progetto del nuovo organico, sia alle modifiche normative intervenu~
te su quello vecchio ~ al fine di adeguare il servizio alle istanze
emergenti dall'utenza, in relazione ai cambiamenti verificatisi nel
campo socio~economico. Ciò in quanto tale processo, tutt'ora in atto,
interessa tutte le componenti del sistema produttivo (in particolare
procedure spiccatamente informatizzate e forze di lavoro da riqualifi~
care in rapporto alle esigenze delle tecnologie più avanzate) agendo,
nell'attuale fase, sulle risposte all'utenza da parte delle proprie
strutture territoriali, ma con previsione di netto miglioramento già
nel prossimo futuro, secondo la favorevole evoluzione delineatasi lo
scorso anno in termini di rendite costituite.

Com'è noto, inoltre, sono attualmente all'esame della XI Commis~
sione della Camera, in sede referente, alcune proposte di legge relative
alla riorganizzazione dell'INAIL ed al risanamento della sua gestione
(atti Camera nn. 2970 e 1819) ed al ripristino della cadenza annuale di
rivalutazione delle rendite (atti Camera nn. 1285, 1712 e 2882).

Anche presso la Commissione lavoro del Senato, sempre in sede
referente, sono in discussione i disegni di legge nn. 1293 e 293 che
prevedono, rispettivamente, la riforma della legislazione infortunistica e
la nuova normativa sul collocamento obbligatorio.

Per quanto riguarda in particolare il primo, si fa presente che tale
provvedimento dispone il miglioramento delle prestazioni in favore dei
soggetti colpiti da infortunio o malattia professionale, stabilendo che,
nel provvedere al finanziamento della eventuale spesa, si debba
assicurare l'equilibrio economico e finanziario delle diverse gestioni
dell'Istituto erogatore delle rendite.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
MARINI

(14 ottobre 1991)

VISIBELLI. ~ Al Ministro senza portafoglio per il coordinamento
della protezione civile. ~ Premesso:
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che, intervenendo nella seduta di martedì 16 aprile 1991 delle
Commissioni ambiente (VIII) e trasporti (IX) della Camera riunite per
ascoltare le comunicazioni del Governo sui disastri marittimi di Livorno
e di Genova, il Ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile, riferendo sulle operazioni di bonifica fino ad allora
condotte per ridurre l'inquinamento conseguente al disastro della nave
«Haven», ha testualmente affermato: «Alla data odierna il prodotto
complessivamente raccolto ammonta a circa 6000 tonnellate»;

che queste affermazioni venivano ulteriormente confermate con
documento COEM ~ 8H/AV intitolato «Relazione dell'onorevole signor
Ministro» e recante come oggetto «Incidente M/C Haven», depositato al
termine della seduta delle precitate Commissioni,

l'interrogante chiede di conoscere se il Ministro confermi oggi
queste sue ~ assai probabilmente incaute ~ affermazioni.

(4~06790)
(25 luglio 1991)

RISPOSTA. ~ I dati relativi ai quantitativi di prodotto inquinante

raccolto nelle acque e sulle coste liguri alla data del 16 aprile scorso
(tonnellate 6000 circa), forniti alle Commissioni ambiente e trasporti
della Camera, riunite per ascoltare le comunicazioni del Governo sui
disastri marittimi di Livorno e Genova, sono stati ripresi dai bollettini
emessi quotidianamente dal direttore del centro operativo periferico di
Genova, responsabile locale di tutte le operazioni di bonifica.

Stante quanto 'sopra e anche alla luce dei dati comunicati
successivamente dalla predetta autorità locale, non si possono che
confermare le affermazioni rese a suo tempo.

Il Ministro senza portafoglio
per il coordinamento della protezione civile

CAPRIA
(7 ottobre 1991)


